DIRITTI UMANI: PD AL SENATO CHIEDE UNA COMMISSIONE AD HOC

TONINI, GIUSTA ECCEZIONE FARLA RIGUARDA IL LIVELLO DI CIVILTA' (ANSA) - ROMA, 16 APR - ''E' una proposta in controtendenza rispetto al clima politico diffuso nel nostro paese e alla richiesta avanzata dall'opinione pubblica alle istituzioni di ridurre organismi e costi della politica. Ma chiedere l'istituzione della Commissione per i Diritti Umani e' un'eccezione che ha importanti motivazioni''. Cosi' il senatore del Pd GiorgioTONINI interviene in aula illustrando la mozione per l'istituzione al Senato della Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani. ''Su questo importante tema, c'e' - osserva TONINI - una tradizione consolidata di comitati e commissioni create ad hoc. Nelle precedenti legislature le priorita' della Commissione sono state l'abolizione della pena di morte nel mondo, l'introduzione nel nostro ordinamento del reato di tortura, la tutela dei diritti del fanciullo, le garanzie per chi si trovi privato delle liberta', la promozione e l'attuazione del diritto di asilo, la lotta alla tratta degli esseri umani, la lotta contro il razzismo, la xenofobia e la discriminazione delle minoranze ed il divieto di mutilazioni genitali femminili''. Il senatore del Pdl ricorda come la Commissione straordinaria e speciale per i diritti umani delle precedenti legislature ''hanno dimostrato come la materia dei diritti umani, e piu' in generale del rispetto dei diritti fondamentali della persona, sia estremamente complessa e richieda un'attivita' specifica, coordinata ed organica''. ''Il lavoro che ha portato all'importante successo dell'Italia con l'approvazione della risoluzione per la moratoria contro la pena di morte nel mondo da parte dell'Onu il 18 dicembre 2007 - conclude TONINI - ha mosso i primi passi proprio in Parlamento. Questo, insieme al cambio di un paradigma da tempo in atto in politica internazionale e di una concezione assolutista che vedeva la sovranita' degli stati pretendere la non ingerenza negli affari interni di un Paese, sono senz'altro le motivazioni che piu' di altre devono convincerci dell' importanza della costituzione di questa Commissione''.

